
COMUNICATO STAMPA 
 
 

I giorni 17,18,19 aprile 2008 L’Agenzia Territoriale per l’Ambiente del Patto Territoriale 
Nord Barese/Ofantino, esporrà nella sessione “Temi Trasversali” del XXVI congresso nazionale 
dell’INU, un poster di presentazione del Proprio Piano di Azione Ambientale. 
 
     Il Piano, adottato da parte di tutte le Amministrazioni Comunali del PTO/NBO, presentato 
nell’ottobre 2007, si configura come processo volontario, partecipato e come un primo ed inedito 
atto di territorializzazione. 
 
Il Piano si inserisce nel fervido dibattito intorno alla Vision del territorio, sulla nova sesta provincia 
pugliese, animato dalle opportunità offerte dal panorama normativo regionale e dalla 
programmazione per il periodo 2007/2013.  
 
     Le tensioni potenziali nel capoluogo tripartito di Barletta, Andria e Trani, se dal un lato 
costituiscono un ambito di grande interesse per la geografia economica di una vasta area della 
Puglia centrale, al tempo stesso sono rappresentative di un rischio ambientale di “consumo di 
suolo” in cui non è difficoltoso ipotizzare il rafforzamento di una formale e spaziale intimità tra le 
città, quasi a tracciare i contorni di una sorta di città diffusa, policentrica e polifunzionale, tenuta 
assieme da un fenomeno già esasperato di conurbazione. 
 
     Il Piano si ispira allo “Schema di sviluppo dello spazio europeo” (Posdam, 1999) ponendo tra gli 
obiettivi il raggiungimento di sistemi urbani equilibrati, ribadendo i concetti di separazione spaziale, 
identità insediativa e configurazionale dei centri urbani come “città compatte” invitando a diffidare 
dai fenomeni di conurbazione. Il paesaggio agrario del PTO/NBO è ancora una componente 
rilevante del territorio, che separa ancora gran parte dei i centri urbani. Il rafforzamento dei suoi 
caratteri e delle sue funzioni attraverso opportune politiche di sostenibilità sociale, economica ed 
ambientale potrà continuare a garantire la metafora di città compatte in un mare di ulivi quale 
vision equilibrata di questo territorio. La rete ecologica si dimostra concetto semplice e 
comprensibile accomunando interessi e visioni, irrobustendo di significato e di opportunità 
economiche il paesaggio agrario, legando insieme azioni semplici puntuali su porzioni contenute 
del territorio e quadri interregionali, nazionali ed europei. 


